PARTE TERZA
ISTRUZIONE, FORMAZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO IN EUROPA (elaborato da mukkia)
[bookmark: _GoBack]vitale riconoscere ke la commissione europea sta svolgendo un ruolo impoRtante nella definizione e promozione di un politica educativa comune
_______________________________________________________________________
l' UE è ormai una realtà composta da 27 stati indipendenti e democratici ed è impegnata ad includere entro il 2013  anche tutti gli altri stati della vecchia europa.
 è soggetto intergovernativo e sopranazionale.
La sua costruzione è stato un percorso graduale di adesione degli stati membri e si parla di UE x la prima volta col Trattato di Maastricht  nel 1992  (si introducono nuove forme di cooperazione : 1)mercato unico, unione economica e monetaria 2)politica estera e di sicurezza 3) collaborazione contro la criminlità).
Vi si adottano anche nuove politiche comunitarie dell educazione/cultura.  
il trattato affronta i temi dell istruzione e della formazione dei giovani in europa
vi si afferma che la CE contribuisce allo sviluppo di 1 istruzione di QUALITA' incoraggiando la cooperazione tra gli stati membri integrando la loro azione nel rispetto della responsabilità di ogni stato per qto riguarda il contenuto dell insegnamento, l'organizzazione dei sistemi d'istruzione e le loro diversità culturali e linguistiche.
favorisce, promuove e sviluppa:
- la dimensione europea dell insegnamento attraverso l apprendimento e la diffusione delle lingue comunitarie
- la mobilità dell'insegnamento e dello studio dei giovani
- il riconoscimento accademico di diplomi/titoli e dei periodi di studio
- la cooperazione tra gli istituti di insegnamento
- lo scambio di informazioni ed esperienze
- l'istruzione a distanza
Attua qdi  una politica di formazione professionale che rafforza e integra le azioni degli stati membri; migliora e facilita la formazione professionale iniziale e la formazione permanente per agevolare l'inserimento professionale;facilita l'accesso alla formazione professionale;favorisce la mobilità di istruttori e persone in formazione (giovani)
promuove la coooperazione tra gli istituti predisposti all educazione
contribuisce al pieno sviluppo delle singole culture nel rispetto delle diversità nazionali e regionali evidenziando il comune retaggio culturale
incoraggia la cooperazione tra gli stati membri in particolare nei seguenti settori:
- nella conoscenza e diffusione della cultura e della storia dei popoli
- nella conservazione e salvaguardia dei singoli patrimoni culturali
- negli scambi culturali nn commerciali
- nella creazione artistica/letteraria (compresi gli audiovisivi)
___________________________________________________________________________
nel 2000 l UE si prefigge un obiettivo denominato "strategia di lisbona" che in un contesto di economia basata sulla conoscenza promuove lo sviluppo/innovazione delle attività produttive e si prefigge di sviluppare la società dell informazione, di costruire uno spazio europeo x la ricerca, di un ambiente che faciliti lo sviluppo dell innovazione nelle attività produttive, che soddisfi i bisogni di ammodernamento dei sistemi di protezione civile
La strategia di lisbona viene firmata dagli stati membri nel 2007 - Trattato di Lisbona- ed entra in vigore nel 2009.
si prefigge di dotare l europa di strumenti necessari per adeguare le istituzione scolastiche europee alle nuove esigenze  e per fronteggiare le sfide del futuro e di far diventare l europa (entro il 2010) "locomotiva per l economia più dinamica e competitiva del mondo" basata sulla CONOSCENZA,capace di crescita economica con + posti di lavoro + qualificati.
in qst ottica diventa prioritaria l' istruzione e la formazione dei cittadini europei.
si afferma infatti che le persone sono la principale risorsa dell unione su cui si deve investire.
Diventa qdi necessaio adeguare i sistemi  d'istruzione e formazione europei alle esigenze della società dei saperi e alla necessità di migliorare il livello e la qualità dell'occupazione
è necessario offrire la possibilità di apprendimento/formazione adeguate nelle diverse fasi della vita : giovani, adulti disoccupati e persone occupate (soggette al rischio che le loro competenze siano rese obsolete dai rapidi cambiamenti).
qsto nuovo approccio individua le sue 3 componenti principali:
sviluppo dei centri locali d'apprendimento, promozione di nuove competenze di base (in particolare nelle tecnologie dell informazione), qualifiche + trasparenti.
Si invitano gli stati membri a:
aumentare gli investimenti annuali sulle risorse umane,dimezzare entro il 2010 il n° dei giovani fermi solo al 1° ciclo di istruzione di 2° grado,trasformare le scuole -tutte collegate a internet- in centri locali per l apprendimento plirifunzionali accessibili a tutti
istituire parternariati tra scuole, aziende e strutture di ricerca
fornire nuove competenze base lungo tutto l arco della vita : tecnologie dell informazione- lingue straniere-tecnologia-imprenditorialità e competenze sociali; istituire un diploma europeo x le copetenze di base in materia di tecnologia dell informzione al fine di promuovere l alfabtizzazionee digitale in tutta l unione
individuare i mezzi x promuovere la MOBILITA' di studenti/docenti utilizzando al meglio i programmi comunitari esistenti (socrates, erasmus - nel dettaglio spiegati più in là) eliminando gli ostacoli, attirando docenti di alto livello, promuovendo l elaborazione di un CV europeo ( una maggiore trasparenza delle qualifiche).
dotando l UE degli strumenti giuridici necessari il T di Lisbona si prefigge di adeguare le istituzioni europee alle esigenze di tutti gli stati membri fornendo risposte appropriate alle aspettative dei cittadini europei.
mette in cantiere la costruzione di un europa + democratica e trasparente, + efficiente, semplificando i metodi di lavoro, rendendo le istituzioni + moderne, facilitando gli interventi nelle aree di massima priorità, rendendo + veloce il processo decisionale, MA SOPRATTUTTO la realizzazione di un Europa fondatata sui diritti e sui valori di libertà, solidarietà e sicurezza; promuove qdi i valori dei diritti fondamentali, prevedendo nuovi meccanismi di solidarietà garantendo un adeguata protezione a tutti i cittadini.
________________________________________________________________________
nel 2002 al Consiglio di Barcellona si ribadiscono le conclusioni di Lisbona e si decide che i sistemi d'istruzione/educazione/formazione europei devono diventare entro il 2010 punto di riferimento di qualità a livello mondiale.
3 sono le priorità:
1- potenziare la qualità dei sistemi formativi
2- salvagurdare l'accesso a TUTTI
3- aprire i sistemi formativi al mondo esterno.

le peculiarità comuni dei sistemi scolastici europei (stessi obiettivi di: innalzamento del ciclo di scolarità obbligatoria, decentramento amministrativo e conferimento dell autonomia alle singole scuole, lotta alla dispersione, prolungamento dell obbligo formativo) si fondano sull autonomia:
organizzativa
didattica
finanziaria

alla fine degli anni 90 l UE incoraggia la deregolamentazione dei sistemi d insegnamento e a riformare la scuola pubblica introducendo modelli scolasici autonomi.
l ideologia fondante è riassumibile nell idea ke l UE difronte alla svolta della globalizzazione e delle nuove sfide (trasformazione sul mercato del lavoro, evoluzione scientifico/tecnologica) relative a una nuova economia (fondata sulla conoscenza) deve promuovere una forma di insegnamento teso a far divenire l europa un economia della conoscenza, competitiva e dinamica, x la crescita di una politica economica duratura.
si muove qdi verso un adeguamento progressivo della propria offerta formativa alle nuove esigenze e ai  cittadini europei si richiedono conscenza qualificate ed aggiornate.
la commissione europea afferma ke qto + i sistemi scolastici sono autonomi e decentrati, tanto + sono flessibili, pemettendo (in un continuo adattamento) lo sviluppo di nuove forme di partenariato, tenendo conto delle diversità degli utenti.
scuole/istituti/università devono aprire le porte nn solo sul processo di globalizzazione ma anche sul mondo circostante, interagendo con territorio, mondo del lavoro, imprese locali.
l europa x continuare a competere deve proteggere le proprie risorse umane e preparale al cambiamento.
alla flesibilità del mondo del lavoro deve corrispondere un adeguata duttilità della scuola.
raccomanda qdi una forma di deregolamentazione dell insegnamento pubblico a favore di una gestione autonoma e concorrenziale della scuola.
x rispondere ad una domanda di qualità le scuole devono sapersi adattare alle sfide ma anche avere maggiore autonomia e riuscire a rsponsabilizzare la leadership al loro interno
la flessibilità e la capacità di dare risposte incoraggiate dall UE nn prescindono dalle iniziative nazionali sia di decentramento sia di concorrenza tra reti istituzionali autonome e di qualità
da un lato si ha l efficacia (capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati) dall altro l efficienza (riuscire a ottenere risultati senza sciupare risorse); la qualità si basa sulla competitività.
nasce la necessità di costruire un europa del futuro capace di padroneggiare e nn subire la globalizzazione; si fa strada il concetto di educazione x tutta la vita e la strategia della LONG LIFE EDUCATION.
la società del futuro è conoscitiva, fissa come obiettivo strategico di diventare una società costruita sulla conoiscenza.
5 sono le sfide da superare:
-del sapere
-della decentralizzazione
-dellle risorse
- dell integrazione sociale
-del controllo dei dati e della comparabilità
la sfida principale è cmq qla di garantire ad ogni eurpeo un elevato livello di istruzione scolastica. x un europa del futuro con un elevato sistema d istruzione di qualità e efficacia viene richiesto anche alle REGIONI un ruolo rilevante, centrale a livello locale, per creare crescita ed occupazione.
Si prospetta che fino al 2020 l UE affronterà la sfida della globalizzazione x nn subirne passivamente il processo. nasce qdi l urgenza di costruire uno strumento x competere coi paesi emergenti e superare ogni forma di crisi economica (ruolo trainante è attribuito alla istruzione e alla formazione)
nel 2010 il consiglio europeo adotta una nuova strategia x agire in modo collettivo attraverso un maggior coordinamento delle rispetive politiche nazionali
obiettivo principe di Europa 2020 è una vita migliore e + posti di lavoro, fonadato su 3 priorità:
crescita intelligente
(sviluppo di un economia basata sulla conoscenza e l innovazione continua, dove sono potenziate le opportunità attraverso la valorizzazione delle istruzione, della ricerca e dell economia digitale)
crescita inclusiva
(stimolo x il coinvolgimento dei cittadini in possesso di nuove competenze e creatività dove diventa fondamentale lo sviluppo dell imprenditorialità e la possiilità di cambiare lavoro)
crescita sostenibile
rappresenta il fattore di un economia competitiva interconnessa ed ecocompatibile

le istituzioni educative e formative devono svolgere e sviluppare nuovi metodi e tecniche, passando da un approccio nozionistico ad una didattica attiva x acquisire nuove competenze, favorendo e promuovendo le competenze principali attraverso trasversalità e interdisciplinarità
l UE si accorda su forme di collaborazione x modernizzare i sistemi d istruzione dando vita a progetti di revisione dei sistemi formativi: in tal modo ogni paese pur preservando la propria identità culturale cerca di uniformare i percorsi scolastici e formativi.
l attuale strategia dell UE 2020 investe sulle competenze ed è improntata alla promozione della crescita intelligente/inclusiva/sostenibile.
l UE con i suoi programmi d istruzione e formazione arriva a un gran numero di cittadini.
il programma per lo studio lungo l intero arco della vita ha come obiettivo generale di contribuire allo sviluppo dell Unione sostenendo e completando l azione degli stati membri, incoraggiando scambi, cooperazione e mobilità tra sistemi d istruzione e formazione di tutta l unione perchè diventino punto di riferimento per la qualità internazionale e globale.
si raccomado importanti rifome che di fronte alla svolta della globalizzazione e alle fside di una nuova società della conoscenza incoraggino e favoriscano un insegnamento diretto all europa.
x assicurare un alto livello d istruzione si crea (2006) un programma d azione diviso in 6 sottoprogrammi, di cui 4 settoriali:

1- COMENIUS
riguarda l insegnamento prescolastico e scolastico sino al termine del secondo ciclo d istruzione di II grado
obiettivi: comprendere le diversità delle culture europee, sostenere i giovani nell acquisizione di qualifiche e competenze fondamentali
attraverso: lo sviluppo della mobilità, della partnership, dell apprendimento delle lingue straniere, l ampliamento dei contenuti e delle pratiche innovative attravrso le TIC, consolidamento della formazione degli insegnanti,miglioramento dei metodi pedagogici
2 - ERASMUS
rivolto alle scuole superiori
obiettivi: realizzazione di uno spazio europeo d'insegnamento superiore, consolidare e adeguare il contributo dell insegnamento superiore al processo d' innovazione
3 - SOCRATES
vuole dare impulso ad una dimensione europea dell istruzione attraverso la cooperazione tra stati
promuove l istruzione x tutto l arco della vita, per tutti i cittadini, con 3 azioni settoriali, su scuola, università, istruzione in età adulta, ed azioni trasversali : insegnamento/potenziamento delle lingue e della cooperazione, studio in ambienti multiculturali
completa l azione degli stati membri x il raggiungimento una cittadinanza europea
4 - LEONARDO
insegnamento e formazine che NON rientrano nel livello superiore dell istruzione, è rivolto a persone svantaggiate e ai disabili; promuove la politica delle pari opportunità tra uomini e donne, contrasta la discriminazione
5 -  LIFE LONG learning programme (o programma d apprendimento permanente)
oggi sostituisce e uniforma i programmi SOCRATES  e LEONARDO
sostiene l istruzione e la formazione permanente includendo tutte le azioni dei programmi sopracitati, affiancati da un azione trasversale che coordina le attività e dal programma
il programma Jean Monet a sostegno dell integrazione europea in ambito universitario è a sostegno delle associazioni/istituzioni che si occupano di istruzione a livello europeo, dei giovani ricecatori e dei progetti e delle reti multilaterali, sostiene e persegue l' eccellenza.
il programma GRUDTVIT (anch esso incluso nel LLL programme) sostiene l istruzione adulta, procura percorsi atti al miglioramento delle conoscenze e competenze già acquisite.
a livello finanziario l UE sostiene e sorregge la sua nuova politica educativa attraverso il FONDO SOCIALE EUROPEO, il FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE e il FONDO DI COESIONE



